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Le proposte del direttivo della CGIL 

Trentin: iniziativa di massa 
sulla piattaforma dell'EUR 

Vertenze territoriali sul controllo degli investimenti, la mobilità, l'occupazio
ne giovanile - Nuovi turni e una diversa distribuzione dell'orario di lavoro 

I ritardi dell'iniziativa a sostegno dei recupero delle terre incolte 

Sono al protocollo i progetti 
regionali per le coop giovani 

Solo la Regione Toscana ha approvato una legge, ma è stata impugnata dal commissario di governo - L'espe 
rienza del Lazio - Legame con il piano agro-alimentare - «Uno sforzo che trova incomprensioni», dice l'assessore 

\ 
ROMA — Alla vigilia dell'in 
contro con And reotti, la CGIL 
ha riunito il suo comitato di
rettivo; è stata l'occasione 
anche per fare il punto dopo 
l'assemblea dell'EUIl e pv-'r 
discutere un rilancio dell'ini
ziativa sindacale. Trentin. che 
ha tenuto la relazione intro
duttiva. ha esordito ricordan
do la difficoltà della fase at
tuale, i cui motivi sono la 
complessità della crisi politi 
ca e dell'intreccio che esis'e 
tra ricerca di un projjr.irn-
nia, modifica sostanziale de! 
modo di governare, riforme 
e quadro politico, oon l\n-
tvgtfiamento e la tendenza di 
alcuni partiti a richiedere pe
santi contropartite alle loro 
più o meno vaste cjticessio 
ni. Bisogna pesare .va que
ste vicende — ha agl'unto 
il segretario della CGIL — 
con una iniziativa di ma^sa 

che faccia uscire l'è condii 
sioni dell'assemblea di Ito-
ma dalle enunciazi'jni <. com
promettere l<i Federazione ni 
una az.ione coerente con quel 
le t'iuinciaz-ioni ». Tr-ntin ha 
ribadito con forza che >•' i sa
crifici non sono concjr.iioiii > 
e ciò va detto contro la ten
denza che c'è in alcune zo
ne del movimento id *.>-»cu 
rare la grande battaglia di 
potere necessaria per cin^e 
guire gli obiettivi fissati dal
la piattaforma, anche qiKIi 
che comportano sacrifici *>. 

La relazione passa poi in 
rassegna il documento An 
dreotti e ribadisce la « gran 
de distanza che lo separa da 
quello varato dall'assemblea 
dell'EUR ». in particolare sui 
capitoli dell'austerità, della 
emergenza sulla programma
zione (sostanzialmente assen
te). «La nostra linea di con

dotta — ha precisato Trentin 
— è nella conferma delle po
sizioni definite all'EUR con 
fermezza e coerenza, senza 
nessun passo indietro e nes 
sun mercanteggiamento ». Si 
rende, inoltre, necessaria 
« una seconda fase di consul
tazione dei lavoratori per ve
rificare i risultati dell'EUR. 
il confronto con il govvrno. 
la nostra iniziativa a tutti i 
livelli, partendo da un ele
mento di chiarezza: che non 
c'è. a questa data, uno scio 
pero generale buono per tutti 
gli usi ». 

II segretario della CGIL ha 
proposto di costruire verten
ze territoriali sul controllo de
gli investimenti, il decentra
mento produttivo, la mobili
tà contrattata, il preavviamen
to al lavoro dei giovani, r'jt-
tuazione della legge quadri
foglio. Tali vertenze possano 

DA STAMANE CONVEGNO A ROMA 

I socialisti della CGIL 
sul «progetto» del PSI 

ROMA — « Piano del la-
\oro, piano della democra
zia. ruolo del sindacato nel 
progetto socialista *: è (me
sto il tema della manifesta 
/ione che i socialisti della 
CGIL terranno a Roma og
gi. domani e dopodomani. 
Oggi e domani si svolgerà. 
all'Hotel Parco dei Prin
cipi. un seminario a cui 
parteciperanno dirigenti 
nazionali e provinciali sin
dacali socialisti, con rela
zioni introduttive di Mario 
Didò e di Luigi C'ovatta; 
lunedì avrà luogo, al pa
lazzo dei Congressi al 
l'EUR. un convegno pubbli
co con la partecipazione di 
1500 quadri sindacali socia
listi, aperto da una rela
zione di Agostino Marianet-
ti e con l'intervento del se
gretario del PSI Bettino 
Craxi. Concluderà i lavori 
una tavola rotonda con 
Giuseppe Avolio, Fabri

zio Cicehitto. Umberto Dra
gone, Enrico Manca e 
Claudio Signorile. 

L'iniziativa, che si collo
ca nel quadro dell'attività 
congressuale del PSI come 
momento di « unitario ap
porto politico » — come 
sc-rhe un comunicato — 
fa seguito ad altre analo
ghe che già hanno visto 
impegnata (dal convegno 
di « Mondoperaio » del lu
glio '70 a quello di Fiuggi 
(Iella fine '77) la compo
nente socialista della CGIL. 
L'approfondimento di ri
cerca e di analisi che si 
propone oggi è imperniato 
sui temi del « progetto so
cialista e dell'alternati
va ». nel tentativo di offri
re ed esprimere, così, un 
contributo per la definizio
ne di una politica di piena 
occupazione, di sviluppo 
del Mezzogiorno, di rilan
cio produttivo e di appro

fondimento della democra
zia, a partire dalle impre
se. contributo capace di 
verificare realisticamente 
(e di aiutare insieme) le 
condizioni per un'evoluzio
ne unitaria del dibattito in 
corso e del 41. Congresso. 

La manifestazione — sot
tolinea il comunicato stam
pa — i costituirà anche 
una delle immagini del 
pluralismo politico che vi-
\ e dentro il movimento 
sindacale. L'autonomia che 
il sindacato esprime a 
nome dei lavoratori nello 
specifico del proprio ruolo 
non contraddice, infatti, la 
pluralità delle opzioni e 
della ' milizia politica di 
ciascun lavoratore o di eia- -
scuna componente, plurali- • 

- tà che. è garanzia di un 
, processo di unità che non '. 
'• sìa di omogeneizzazione o 

di appiattimento >, 

far compiere al movimento 
un salto di qualità se rù'>co 
no a mettere a fuoco ah-ui-i 
temi essenziali della politica 
rivendicativa (come quello del 
governo regionale del merca 
to del lavoro). 

Questa fase, sveondo Tren
tin. può costituire l'occaiio le 
concreta per avviare la jpc •:-
menta/ione di nuove forme di 
organizzazione del lavoro e di 
nuovi regimi di orario. Una 
riduzione generalizzata dolio 
orario, tuttavia, non avrebbe 
di per sé effetti rilevanti sul 
l'occupazione, mentre com
porterebbe dei costi oggi non 
sostenibili, a meno di una 
inflazione di proporzioni ri!e 
vanti. Per la crescita effet
tiva della occupazione ordina
ria non è possibile eludere 
le questioni del secondo mer
cato e cioè del controllo del 
secondo lavoro e la regola
mentazione del lavoro part-
time, non riferito al sesso. 
ma al rapporto scuola-lavoro. 

« Problemi nuovi di enor
me impegno politico e cultu
rale — ha proseguito — ii-
schiano di esst're subiti, più 
che affrontati se il sindaca
to in fabbrica si chiude nel 
la sola difesa dell'occupazio
ne e nella gestione della mo
bilità interna. 11 terre-io di 
una nuova produttività In fab 
brica. collegato a nuove Tor
me di organizzazione (IH .1-
voro. non può essere lasciato 
al padrone, se non vogl.imo 
che ci cada addosso nel peg
giore dei modi ». 

Discutere oggi dell'iniziati
va sindacale — ha aggiuino 
— vuol dire « disporre di una 
strategia complessiva che ab
bracci senza ritardi o silen
zi le stesse scelte di politi
ca contrattuale che dovran
no essere affrontate tra po
chi mesi. Non mancano, in
fatti. motivi di preoccupazio
ne e di incoerenza che pos
sono travolgere la nostra cre
dibilità. E* necessario, per
ciò. ricercare assieme nuove 
forme di direzione politica da 
definire unitariamente per ga
rantire che la nuova stagione 
dei contratti sia un momen
to di lotta per il controllo 
degli investimenti, l'organiz
zazione del lavoro, il riasset
to della politica salariale». 

ROMA — Sull'onda dell'entu 
siasmo migliaia di murarli 
hanno preso zappa e vanga, 
sono andati a occupare le ter 
re abbandonate, le hanno ri 
pulite dalla sterpaglia, poi . 
Poi è venuto l'impatto con la 
dura realtà dell'attività col
turale vera e propria. Per 
arare la terra, acquistare le 
sementi e i concimi, fare i 
lavori specializzati di coltiva 
zione occorrono mezzi, finan 
ziamenti, assistenza tecnica: 
la buona volontà nmi basta. 

Paradossalmente, in que 

sta fase, il sostegno pubblico 
ha assunto il volto della bu 
rocrazia: una lunga trafila 
di pratiche, pareri, procedi
menti, al termine della qua
le i più si sono ritrovati con 
un pugno di mosche in mano. 
E' successo che la legge <285* 
per l'occupazione giovanile 
ha dato per implicita l'esisten
za dell'azienda agricola, quan
do questa è tutta da costrui
re. Una contraddizione a cui 
avrebbero potuto porre rime 
dio le Regioni, ma i disegni 
di legge, quando vi sono, re 

stano nei cassetti degli uffi 
ci protocollo. Solo il Consiglio 
della Toscana ha licenziato 
un'apposita legge, ma que 
sta è stata impugnata dal 
commissario di governo, men
tre il provvedimento della 
giunta regionale del Lazio si 
appresta ad arrivare al tra 
guardo. 

Al compagno Bagnato, as 
sessore all'Agricoltura di una 
Regione, quella del Lazio, che 
non è certo stata ferma, ma 
non per questo è immune dal 
l'accusa di arrivare in ritar 

A Bologna corteo di 5.000 contadini 
BOLOGNA — Oltre 5.000 col
tivatori diretti, mezzadri e 
soci di cooperative agricole 
dell'Emilia-Romagna in piaz
za ieri mattina a Bologna, 
protagonisti di una manife
stazione che è il miglior bi
glietto di presentazione della 
Confederazione coltivatori, la 
nuova organizzazione sorta 
dall'unificazione dell'Alleanza 
dell'UCI e delle Federmez-
zadri. « Agricoltura problema 
di tutti », diceva un cartello 
fissato ad uno dei cinquanta 
trattori che aprivano rom
bando la imponente sfilata. 

Le parole d'ordine non ri
guardavano esclusivamente i 

pur gravi problemi di un'a
gricoltura da rilanciare e svi
luppare, ma — come si dice 
— « entravano nel mento >» 
della situazione politica. Lo 
striscione alle spalle della 
presidenza dichiarava esplici
tamente. ad esempio, che per 
uscire dalla crisi economica e 
dell'agricoltura occorre « un 
governo di tutte le forze co
stituzionali ». 

Una rapida e positiva solu
zione della crisi di governo 
deve poggiare anche su una 
svolta nella politica agraria, 
sull'utilizzo rigoroso e pro
grammato di tutte le risorse. 
« I coltivatori e i produttori 

agricoli — Tha detto Avolio. 
presidente nazionale della 
nuova organizzazione, nel 
discorso conclusivo — metto 
no a disposizione degli inte 
ressi generali del paese la 
forza e la maturità dimostra 
ta anche con la costituzione 
della Confcoltivaton. che e 
una scelta di portata storica 
contro le tendenze di divisto 
ne nelle campagne. E lo fan
no non richiedendo assisten
za e protezioni, ma prono 
nendosi come una forza che 
è cosciente anche dei doveri 
e delle responsabilità che le 
competono ». 
Nella foto: un momento della 
mani/estazione. 

do, chiediamo: perché tem
pi cosi lunghi? Bagnato, per 
tutta risposta, mostra la prò 
posta di legge. L'articolo 7 
sostiene che < le cooperati
ve... devono presentare all'as 
sessorato... un progetto di uti
lizzazione delle terre già ac
quisite o che intendono acqui
sire. contenente le linee di 
sviluppo delle produzioni agri
cole in armonia con gli obiet
tivi della programmazione re 
gionale ». E' una risposta un 
plicita: si è reso necessario 
definire a priori gli obiettivi 
di piano dell'agricoltura nel 
Lazio, e si sa che il confron 
to sui contenuti delle linee di 
sviluppo agro alimentare è ap 
prodato a una prima .sintesi 
soltanto all'inizio dell'anno 
* Prima non avevamo punti 
di riferimento, avremmo an 
che potuto fare qualcosa, ma 
sarebbe stato controproducon 
te perchè estraneo alla logica 
di un efficiente recupero del 
le terre abbandonate >-•. 

Nelle indicazioni per un pia 
rio agricolo alimentare del La 
zm è prevista la messa a col 
tura di 121.000 ettari di terra 
incolta, « Un obiettivo che pò 
tra essere realizzato proprio 
facendo le\«i su cooperative 
integrale di giovani, contadini 
e braccianti •». Per questo il 
progetto di legge prevede un 
intervento della Regione arti 
colato: l'accesso alla terra. 
l'accesso ul credito agevolato 
con la garanzia fideiussoria 
anche integrale dell'ente di 
sviluppo agricolo reaumaìe: 
la concessione di contributi w 
conto capitale e mutui agevo 
lati: la creazione di un ap 
vosito centro reaionale ver 
l'assistenza tecnica cast itili 
to e gestito dalle associazioni 
regionali cooperative con il 
controllo della Regione: la 
predisposizione di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani, anche attraverso 
convenzioni con università e 
enti pubblici di ricerca in 
agricoltura. 

*K' — .sostiene Bagnata --
una risposta di razionalizza 
zione produttiva alla doman 
da di sostegno che pongono 
i giovani, anche per evitare. 
ed è successo, che si piantino 
semi di broccoli e poi non si 
riesca ad arrivare al raccol
to. Ma non sempre questo no

stro sforzo, che punta all'uti 
hz/azione piena delle risorse 
e alla costruzione di nuove 
valide entità imprenditoriali 
in agricoltura, trova adegua 
ta comprensione ». 

L'assessore all'agricolturu 
cita l'esempio del patrimonio 
rustico del Pio Istituto di San 
to Spinto. L'ente ospedaliero 
ha IS.379 ettari di terra tra 
Roma e Viterbo, una parte 
dei quali è a conduzione di 
retta, un'altra è gravata da 
uso civico a favore dell'Uni 
rersità agraria, un'altra an 
cora è concessa in affitto a 
coltivatori diretti, mentre la 
fetta più grossa e nelle mani 
di agrari, alcuni dei quali la 
sciano la terra incolta. Alai 
ne cooperative di giovani han 
no chiesto di mettere a col 
tura i terreni abbandonati, so 
no andati alla Regione e han 
no detto: l'ente è regionaliz 
zato. quindi è la Regione che 
deve darci la 1erra. * Se li
cose fossero così semplici...' 
Fatto è ctie le tene sono e 
restano del Santo Spinto, chi-
in 30 anni si sono creati 2ro 
vi uh tali di interessi e di al 
tivit.i i he non è f<i( ile distri 
(«ire, the la Regione' può sol 
tanto mettere m cantiere un 
piano di riutilizzazione del pa 
trunonio. ed è quanto stiamo 
C-creando di fare ». 

Quello del recupero nVP»' 
terre abbandonate è, ancìir 
alla luce di auest'esperienza 
un cammino lastricato di gros 
s» ostacoli '•. Per questo 
t'ice Pannato - stiamo cav 
f mutandoci ouotidiiMiament' 
con le toenerative già in pie 
di. il coordinamento delle Tv 
glie e le tre Centrali coope 
rative Abbiamo di fronte ur 
compito co-ii arduo da riche 
dorè la partecnaziono cons.» 
pi-vole e m prima persona & 
tti'te lo forze r 

Tanto mi*/ che aitando s-
hanno le idee chiare sul roso e 
come fare, pur in una s'fi/arfo 
ne così incerta, i risultati non 
mancano. E' d caso della eoo 
perativa dì Decima nel ter 
ritorto di Finita: J.lfl piovani 
su 4 ettari di terra del C<> 
mune stanno costruendo ri» 
impianto ver la produzione d< 
fnnahi finanziato sulla baso 
della leape reaionale sul mi 
gliornmenti fondiari. 

Pasqua le Casce!?,-

Si inasprisce la vertenza del settore navalmeccanicc 

Cantieri: «presidio» all'lntersind 
Iniziativa simbolica contro le chiusure della controparte - 130 ore di sciopero 
in 14 mesi - Denunciato il rifiuto della finanziaria a concordare l'occupazione 

ROMA — « Inattendibile ». 
Questo l'aggettivo usato dal
la rappresentanza sindacale 
dei canticristi per definire la 
Kincantieri. loro controparte 
padronale. Cosi. ieri, si è ar
rivati al presidio simbolico 
tlell'Intersind. a Roma, pre
sidio che ha interrotto le trat
tative. Una reazione * istinti
va »? No. anche se nella ca
tegoria una certa dose di 
rabbia, largamente motivata. 

è predente. Piuttosto un se
gnale. per far intendere chia
ro alle PPSS che di questo 

I passo non si può andare 
• avanti. 
, Per capire quanto grande 
! sia il vaso da cui è traboc-
! cata l'acqua, però, bisogna 
i ricordare brevemente i punti 

principali della questione. La 
vertenza cantieri, intanto. \ a 

1 avanti (si fa per dire) da 

14 mesi, scandita da 130 ore 
di sciopero. 

I lavoratori « coinvolti » — 
solo nel ramo pubblico — so
no circa 33 mila; -15 mila in 
tutto. Queste le richieste dei 
sindacati: al governo una 
programmazione del settore, 
che impedisca il catafascio. 
(provvedimento previsto an
che nell'accordo di luglio); 
alla Fincantieri. una « linea 
industriale — dice Franco 

Max Mara: un «picchetto» operaio 
a Roma, nell'elegante via Frattina 

ROMA — Dopo l'incontro al 
ministero del lavoro, sono 
andate nellA elegante v.a 
Frattina, a picchettare uno 
dei tanti negoz< d'abbiglia
mento del gruppo: con mega
fono e volantini, le lavoratri
ci della « Max Mara » di Reg
gio Emilia (una delle poche 
aziende tessili in buena salu
te) hanno spiegato ai passin 
ti la loro situazione. 

Da dieci mesi sono in lotta 
per imporre alla direzione 
del gruppo 11 rispetto del 
programma di investimenti 
produttivi e di sviluppo del
l'occupazione sottovento dal
l'azienda in un accordo de! 
'74 Anziché realizzare il 

programma, la direzione, no 
nostane il buon andarne..to 
delle vendite e l'incremento 
della produzione, ha deciso 
una ristrutturazione in tutta 
regola, che ha portato in 4 
anni a una perdita di 300 
posti di lavoro e un decise 
processo di decentramento 
produttivo a favore del lavo
ro a domicilio. 

Alle richieste delle lavora
trici e delle organizzazioni 
sindacali, i dirigenti del 
gruppo hanno sempre rispo
sto negativamente. Ripetuta
mente invitati al tavolo dei.e 
trattative, dopo 160 ore di 
sciopero, dal Comune di 
Reggio Emilia, dagli ufiici 

provinciali e regionali del la
voro. i dirigenti della « Max 
Mara » non si sono mai pre
sentati e hanno sempre rifiu
tato qualsiasi rapporto con le 
organizzazioni sindacali. Ora 
le lavoratrici tentano la via 
dell'intervento ufficiale del 
governo per portare 1 diri
genti dell'azienda al tavo.o 
delle trattative. I rappresen
tanti del ministero del lavoro 
hanno fissato per 1"8 marzo 
prossimo un incontro fra le 
parti, nel tentativo d. dare 
una soluzione pos.tiva alla 
vertenza. 

NELLA FOTO: il « picchet
to » davanti ai negozi di via 
Frattina. 

Sartori, della FLM nazionale 
— che proceda nel senso del
la programmazione ». Per dir
la con un operaio di Monfal-
cone. « fare poche cose ma 
bene ». 

Va inoltre specificato, an
che se può apparire super
fluo. che la posizione del sin
dacato nella vertenza cantie
ri tiene conto della crisi che 
travaglia il settore, da orien
te ad occidente, di proporzio
ni mondiali; non ci si sogna 
neppure, data questa consape
volezza. di rivendicare un'e
spansione. si propone di rior
dinare quello che già c'è. uti
lizzando razionalmente uomi
ni e risorse, costruendo un 
progetto strettamente correla
to ad un più generale piano 
dei trasporti, tanto più utile 
in un periodo di profonda 
crisi. 

Come risponde la finanzia
ria di Slato? Contraddicendo
si. Da una parte, infatti, ri
conosce che la cantieristica. 
non può subire ulteriori ta
gli: ammette l'esigenza di 
« programmare »; non si na
sconde — anche perchè sa
rebbe difficile — che l'età 
media della fiotta italiana è 
di 17 anni contro i 13 del resto 
del mondo (anche di quello 
che si suol definire Terzo). 

Dall'altra — ed è questa 
la tendenza che in fase di 
trattativa ha avuto il soprav
vento — la Fincantieri di
ce no a qualsiasi program
mazione concordata col sin
dacato. E* arrivata al punto 
di negare — ciò che è la di
retta conseguenza del primo 
rifiuto — un « tetto » all'occu 
nazione del settore, nonostan
te il sindacato si sia dichia
rato disponibile alle mobilità. 

« Che interlocutore è mai 
questo? — si chiede Sartori 
—. E' pubblico ma si com
porta come nemmeno i pri
vati osano più: rifiuta di con
trattare il che rivela un ri
fiuto ben più grave, quello del 
sindacato come tale: si ostina 
a puntare su un modello anti
co e sconfitto, con un acca
nimento degno di causa mi
gliore; si dimostra incapace 
a cogliere i segni nuovi, che 
pure ci sono. Gli accordi ENI 
e Alfa, tanto per non resta
re nel \ago. possono servire 
da esempio >. 

ZAZeMOSKVKH 
non tanno pacare a teil prezzo della crisi 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30.79 

ATTOEZPOBT 
U B S I MOSCA 

Refe di >fendta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORNO-Bepi Koelliker Automobili S.p-A.-Va Ba f i U^'^o 
CsoPesche'a 2o5 - C so V. Emanje" " 18 
C'JNEO -Mere-Auto S.a.s. -V.^ Cas'e'a-v. 6 
NOVARA - Autosalone Piave - V« P a/e :0 
DOF/ODOSSOlA - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. • V i r i d i 
VGUANO B'ELLES:: (Vr-ce-'") -Certa Franco -Via MJa-^ 221 

LOMBARDIA 
M'LANO -Bepi Koelhker Automobili -Via For.^na. 1 
V le Certosa. 146 - Pizz FeTara. 4 -Via M rc'o. 26 
Assocar s.r.1. - V le Pado/a. 96 
MONZA (M'ano) - Vilcar S.«.s. - VJe Libe-tà. 88 
PAVIA - F.lli Camia - V a BemarcSno da Feitre. 35/a 
BH=*GAV.O - Proto Sport S.a.s. - V<3 Tccwa'o Tasso 5-
B3ESCIA - Autoest Brescia Import - V i V o t j - o 19 n 
DAq-O BOA^ O •B*cs -̂a> - Chini Liborio - V 5 Tcssa-a 13 
V*aESE - Autosalone Intemazionale S a.s. - V e A ; . : : -• 2' ì 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Zo'a " X " .Ì -
P'maSUacJi 41 - Va Ccda<jTaa 4'i -R'V«ra T *3 Li."> ' 9 i 
MESTRE (Veneza^ - AutovegaS.p.A. - Va Fo-eMe"^-- s 3^ i r 
'. CENZA - Sipauto S.a.s, - V a Vero-.a 30 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDiNE - Autoexport -Via V o ' : t m . SI 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Via Tr&rso. 1 

LIGURIA 
GENOVA -Bepi Koelliker Automobili - C so Europa, Ò : J O 
AssJauto - Via BurTaTeno. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Agosti A Limerai S.n.'c. - V a »,,a-/e3i. 49 
BOLOGNA - Autograoa S.r.l. - Via Dela Graoa 8 
FERRARA - Auto Po S.».s. - V-a Pavone, 37 
PARMA - Co. Mac. - Via Fieni ng 17 

••-. •.".- Nord Est Auto S.r l . -Va ra t v nj 6<i 
Ci ; - - '»* r -• ì - Automondo Cesena S.n.c. - V a F P Ba"3 c*a, 20 22 Z 

MARCHE 
C V I T A V O . ' " ' . '-nCHE (Va-«-a,a> - Grandicelli Luigi - V a C /:a->o.a ~ 
L^B \ T - Matteucci Giovanni -V.a Bcpo Verca'a e 

TOSCANA 
P-ATO <r :a-zì) -Automercato -V>aFat>o F>z>. 132 

UMBRIA 
FcRUIi'A - Biselli Giulio -Via Seìlcva'"i -Zona S. P et-iro 6-1 

LAZIO 
~3VA - Cagiisro Maria - V a R.—a-do B a-.cr , 7 
Marbros S.r.l. - Via c U-> • :4 
T .'ZJ 'i?"-'. - Magrini Vittorio -V e T O T A ; J 
. 'Tt=EO-Magrini Vittorio '» *'» e'xza 46 

CAMPANIA 
\ A : i D i J -Guerrini Pietro - v * V d i Ce J / I :ZO =,.--£ ~ 
C ASE-<TA -Guadagno Giovanni - V a Naz orvae Ap.-> i 15 si 
D ECM3\TE VATESE Case-a) - Guadagno Giovanni -Va L c V ? 9 
PASTE VA ISJ-.-"O; - Francesco Salzano - V a C V - ^ . a ^i 

PUGLIA 
BA=* - Soviet Car. S.nx. - V Ì U J 3 P-_"c-. 71 a 
6 ° 'JD'S! - Tondo Giovanni - V.a Prov r,c.a e S V>:o ~ * ^ 
U R A M O - Svernar S.p-A. -V a Sa' -ve- a. 45-47 

LUCANIA 
POTE'-ZA - Racioppi Liberine - V d An i ,'a V-.-.c1 a : 7 2d 

SICILIA 
PALAVO - Maggio Attilio - v le Laz J I J 7 
T°ADAM - Culcasi Giacomo - V.a F/avcr. / i4 ; i o 


